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IN
PRIMO
PIANO

◆«Il nemico maggiore è l’allarmismo. Con gli slogan
si rischia solo di creare il panico tra i cittadini
Dobbiamo produrre azioni invece di creare sfiducia»

E a New York
è polemica
sui «dum dum»
NEW YORK Il sindaco di Milano Al-
bertini incontraoggiquellocheha
definito inpassatoilsuo«model-
lo», ilsindacodiNewYorkRu-
dolphGiuliani.Mainquestigiorni
il«duro»Rudyènelciclonedelle
polemiche,proprioperalcuniec-
cessidellafilosofia«leggeeordi-
ne»cheloharesocelebreinUsae
inItalia.ANewYorknonsièanco-
raplacatal’iradeineriperlabru-
taleuccisionediAmadouDiallo,
l’immigratodallaGuineacrivellato
dicolpinelportonedicasada
quattropoliziottibianchi,soloper
scoprirepoicheeradisarmatoe
nonc’entravanullaconil reatosu
cuistavanoinvestigando.

Eapochigiornidallamortedi
Diallo, lapoliziadiNewYorkha
avutoordinedallostessoGiuliani
diusarelepallottoledumdum,che
siespandononelcorpodiunferito
provocandolacerazioni interne.
LapoliziadiNewYorkneavevaac-
quistatounascortadiversimesi fa
maerascoppiataunapolemicae
l’usoerastatorinviato.«Lapallot-
toladumdum-hadettounpoli-
ziottofavorevoleall’uso-abbatte
subitochiècolpito.Neiconflittia
fuocoverràsparatounnumeromi-
noredicolpi.Epoisaràridotto ilri-
schiodicolpirepercasoqualche
passante,ancheperchéquestoti-
podipallottoledifficilmenterim-
balza».Laspiegazioneperònon
haconvintotutti.«Lapolizia-ha
dettoNormanSiegel,direttore
dell’Associazioneamericanaper
le libertàcivili -hapresounadeci-
sionestupidanelmomentosba-
gliato.Lestatistichecidiconoche
dovesiusanolepallottoledum
dumaumentailnumerodeimor-
ti».

Intanto, lanotorietàdiGiuliani
inItaliacontinuaameravigliarei
giornalinewyorchesi:dopoil«New
YorkPost»,ieri il«DailyNews»de-
dicavaunarticoloalsuccessodi
Rudynellapatriadeisuoiantenati.
«Grazieallesueduretecnichepo-
liziesche-scriveilquotidiano-,
Giulianièdiventatouneroenel
paesed’originedellasuafamiglia,
scossodaun’ondatasenzaprece-
dentidicriminalitàurbana,tracui
moltiomicidi».

Il ministro dell’Interno
dice no al sindaco-sceriffo
Rosa Russo Jervolino: «Albertini va da Rudolph Giuliani?
E io sono venuta a chiedere consiglio a Reggio Emilia»

■ LA RICETTA
DEL VIMINALE
La sicurezza è
competenza
dello Stato
I sindaci stiano
nei comitati di
ordine pubblico

GABRIELE FRANZINI

REGGIO EMILIA «Albertini andrà
a New York da Giuliani? E io sono
venuta a Reggio per chiedere con-
siglio alla Spaggiari. Ognuno ha il
proprio modello». Il ministro Ro-
sa Russo Jervolino, «sistema» così
il primo cittadino di Milano e An-
tonella Spaggiari, popolarissimo
sindaco Ds di Reggio Emilia, gon-
gola.Noncapitatutti igiornidies-
sere indicati come un modello di
buonagestionedeiproblemidior-
dine pubblico da un ministro del-
l’Interno, tanto più in contrappo-
sizione con il sindaco di una me-
tropoli come New York. Ma Rosa
RussoJervolino,mentrepasseggia
per il centro della città emiliana
tra qualche applauso e molta cu-
riosità, non si lascia sfuggire l’oc-
casione per bacchettare il sindaco
di Milano: «Ognuno va achiedere
consiglio alle persone delle quali
si fida. Anche Albertini è liberissi-
modi farlo».Quantoa lei,èchiaro

che preferisce la Spaggiari, che ha
detto e ripetuto più volte che non
vuole rubare il mestiere a Polizia e
Carabinierie che ipotizzare sinda-
ci-sceriffoè«patetico».

Ma anche qui nel cuore dell’E-
milia rossa, dove il tasso di disoc-
cupazione viaggia rasoterra e il
contodeimorti ammazzati èdeci-
samentemenoimpegnativochea
Milano, la musica è cambiata. E
non è solo l’indagine della Lega
delle autonomie locali a dimo-
strarlo. Un paiodi mesi fa, un mu-
ratorecalabreseèstatofreddatoda
un killer. Quattro giorni dopo,
una bomba a mano ha infilato la
finestra di un bar frequentato da
immigrati meridionali: 14 feriti.
Faida tra clan, hanno detto gli in-
quirenti. Ma dei colpevoli, nell’u-
no come nell’altro caso, per ora
nessuna traccia. L’atmosfera, in-
somma, si sta facendo pesante. Lo
testimonia anche la protesta dei
negozianti del centro storico di
Modena che come saluto al mini-
stroinvisita,hannotenutole«ser-

rande abbassa-
te» per prote-
starecontro l’e-
mergenza cri-
minalità. Ma
proprio perché
l’emergenza
esiste che la Jer-
volino ha par-
tecipato al ver-
tice sulla sicu-
rezza tenutosi
alla Prefettura
di Reggio e per

ascoltare, nella sala del Consiglio
comunale, le preoccupazioni dei
sindacidellaprovincia.

Mase l’isola felicesiscopresem-
prepiù insicura, la ricettaGiuliani
che piace tanto ad Albertini non
entra nel menù della Jervolino.
«Noi dobbiamo ragionare all’in-
terno delle scelte costituzionali e
dell’ordinamento giuridico del
nostro paese - ha chiarito il mini-
stro - . La presenza dei sindaci nei
comitati provinciali per l’ordine e
la sicurezza pubblica è la strada

che fa salve le diverse competen-
ze: il problema della sicurezza re-
sta di competenza dello Stato, pe-
rò sono valorizzate al massimo le
esperienze e leconoscenzedel ter-
ritoriochehannoisindaci».

Il nemico peggiore, secondo il
ministro, è l’allarmismo: «Con gli
slogan e le strumentalizzazioni si
rischia solo di creare panico tra i
cittadini.Quandoleggoalcunedi-
chiarazioni fatte ad esempio nella
mia Campania dove si sottolinea
che le forze dell’ordine lavorano
poco, che spendono la maggior
parte del loro tempo nel contra-
starsi tra di loro, che non vi è nes-
suna collaborazione - e non èvero
-traamministrazioni localie forze
dello Stato, allora mi viene dadire
che,sefossiuncapocamorra,sarei
profondamente incoraggiata».
Non è stato così, ieri, a Reggio. E
«dobbiamo collaborare per pro-
durre azioni, invece di creare sfi-
ducia nei cittadini» ha dichiarato
la Jervolino ringraziando gli am-
ministratoriemiliani.

Brindisi la meno sicura, Siena «vittima» dei rom
Rapporto della Lega autonomie: lo sviluppo attira delinquenza comune
ROMA La peggiore non è più Bari,
che aveva la «palma» nel ‘97, ma
Brindisi, seguita da Reggio Cala-
briae -congrandestuporegenera-
le - una Bologna incredibilmente
terza,mentre ilcrollopiùvistosoè
quello di Siena, diventata in un
annocittàarischio: sonoidatipiù
eclatanti dell’indagine sulla sicu-
rezza pubblica curata da Maurizio
FiascoperlaLegadelleautonomie
locali e pubblicata ieri da «Il Sole
24 ore». Ci sono una serie di con-
ferme, come la presenza della ma-
fia soprattutto al sud, ma anche
parecchie novità, come quelle di
Bologna e Siena ma anche come
quelladiGorizia, che risultaalpri-
mopostoperaumentodicrimina-
lità violenta senza depredazione,
ovvero stupri, omicidi e lesioni
personali. E daGoriziaprotestano
sindacoequestore:icasidistupro,
nel‘98,sonostatidue,mentrel’ul-
timo omicidio è avvenuto nell’ot-
tobre‘97.

Gli«indicatori»usatidallaricer-
ca sono sette. E sette le città «peg-
giori», ognuna nel suo ramo: Ra-
gusa per la presenza di mafia, se-
guita da Reggio Calabria e Catan-
zaro; Reggio Calabria percrimina-
lità violenta con depredazione
(rapine, attentati, estorsioni, se-
questri), seguita da Nuoroe Calta-
nissetta;Gorizia, appunto,percri-
minalità violenta senza scopo di
depredazione, seguita da Potenza
e Trieste; Milano per criminalità
manipolatoria (truffe, usura, asse-
gni a vuoto), seguitada Ravennae
Prato;Baripercontrabbando,dro-
ga e prostituzione, seguita da La
Spezia e Torino; Milano è la peg-
giore anche nel campo dei furti in
caseenegoziediautoeopered’ar-
te,seguitadaRomaeBrindisi; infi-
ne, lamicrocriminalitàpredatoria
vede in testa Treviso, seguita di
nuovodaRomaeMilano.

Ilpostipiùtranquillid’Italia, in-
vece, sono Isernia, Vercelli e Biel-
la. Ma nella classifica generale, ol-
tre alla sorpresa di Bologna, c’è
quella altrettanto inquietanteche
riguarda Siena. Se l’anno scorso la
città e la sua provincia erano al-
l’undicesimo posto per sicurezza,
quest’anno sono crollate all’ot-
tantanovesimo. Ed i responsabili
localidell’ordinepubblicoconfer-
mano, spiegando che Siena subì-
sce gli assalti dei pendolaridel fur-
to e della rapina. Dice il vice pre-

fetto LuigiViana: «Il fenomenori-
guarda soprattutto le zone con
una maggiore presenza industria-
leedunquepiùricchezza,ingrado
di attrarre malviventi dall’ester-
no». E aggiunge il questore, Pier-
francescoGalante:«Iprincipalire-
sponsabili dei reati contro il patri-
monio non sono gli immigrati,
mainomadi: il territoriodiSienaè
circondato da campi rom impor-
tanti, comequellidiFirenze,Prato
e Perugia. E non è casuale che la
nostra provincia sia oggetto di at-
tenzione da parte della microcri-
minalità in trasferta. Ilproblemaè
che, quasi sempre, a commettere
questogeneredireatisonominori
o donne in gravidanza, soggetti
chenonpossonoesserearrestati».

Più in gene-
rale, Maurizio
Fiasco sintetiz-
zacosìirisultati
del ‘98: i reati
ad alto rendi-
mento contro
la proprietà si
fanno più visi-
bilidovepiùc’è
ripresa econo-
mica, con pre-
valenza nel
centro-nord; si

cronicizzano quelli a bassa remu-
neratività nelle aree di declino in-
dustriale e si attenuano entrambi
nelle regionimeridionali, adecce-
zionediCatania,Bariehinterland
napoletano. Quanto alla crimina-

lità violenta per depredazione, re-
sta in testa il sud, anche se sono
presenti Lombardia, Piemonte e
Emilia. Il sud, comunque, secon-
do Fiasco mostra «nel complesso,
un certo recupero di sicurezza
pubblica». I dati di crescita e calo
dei fenomeni criminali indicano
insommaperFiasco lanecessitàdi
nuove interpretazioni: «Non il ri-
tardo nello sviluppo - dice lo stu-
dioso - ma al contrario la perfor-
mance di reddito procapite funge
dafattorecostitutivodinuovi“ba-
cini operativi” del delitto». E con
un«nomadismo»criminale inau-
mento.Protagonistadelnuovofe-
nomeno,perFiasco,èlacriminali-
tà comune, fenomeno «oscurato
dall’emergenzamafiosa». G.V.

IL CASO

Bologna non è più l’«isola felice»
DALLA REDAZIONE
STEFANIA VICENTINI

BOLOGNA Bologna peggio di Pa-
lermo e Catanzaro, «maglia nera»
d’Italia sul frontedellacriminalità
dopo soltanto Brindisi e Reggio
Calabria. Reggio Emilia crollata a
metà classifica (48esima) dall’in-
vidiabile terzo posto dello scorso
anno, Modena scivolata dalla po-
stazione numero 14 alla 56, l’ac-
coppiataForlì-Cesenadalla10alla
61. Cosa sta succedendo alle città
dell’Emilia Romagna, possibile
che siano passate di colpo dall’es-
sere«isole felici»a regnodellama-
lavita? Secondo la ricerca condot-
ta da Maurizio Fiasco per la Lega
delle autonomie locali, le cosesta-
rebberopropriocosì.

A fronte di Parma e Piacenza,
che salgono addirittura nelle «top
ten»,diRavenna,FerraraeRimini,
che comunque migliorano, Mo-
dena e Reggio Emilia perdono il
loro status di città modello. «Assi-
stiamo a un’escalation delle rapi-
ne e dei furti in appartamento - ha
detto ieri il sindaco di Reggio, An-
tonella Spaggiari, durante lavisita
del ministro dell’Interno Rosa
Russo Jervolino -. Ciò influisce
sullo stato d’animo di insicurezza
dei cittadini, e come amministra-
tori dobbiamo farcene carico».
Maggiori interventi e più poteri,
questo chiedono le cittadine del-
l’Emilia al ministro, che è stata ac-
coltadallesaracineschedeinegozi
abbassateametà,segnodelmales-
seredeicommercianti.

Quanto a Bologna, scende di
ben23posizioninellagraduatoria
e si colloca addirittura tra le città
più invivibili d’Italia. Pane per i
denti del Polo, che sotto le Due
Torri sta impostandotutta lacam-
pagna elettorale sui temi dell’au-
mento della criminalità, legando-
la ai problemi indotti dall’immi-
grazione, clandestinae non,eget-
tando tutta la colpa sui «buoni-
smi» della giunta e sugli errori del
modelloemiliano.Purtropponon
è possibile avere l’intera ricerca,
ancora in fase di elaborazione. Si
riuscirebbe forse a capire come

possaBolognaavereun«voto»co-
sì basso pur non comparendo mai
tra le città peggiori nelle singole
voci che compongono lamedia.E
anche quanto abbiano pesato gli
altri due elementi che gli studiosi
hanno combinato insieme all’an-
damento della criminalità: effica-
ciadelleazionidicontrastodapar-
te delle forze dell’ordine ed effi-
cienzadellagiustizia.

Ad ogni buon conto, che lungo
la via Emilia la criminalità sia in
aumento è un dato di fatto. La

gente ne fa esperienza tutti i gior-
ni,eappenalascorsasettimanaun
istituto autorevole come il Catta-
neo, a firma del sociologo Marzio
Barbagli, spiegavachementrenel-
le altre grandi città d’Italia i crimi-
ninegliultimiannisonodiminui-
ti, a Bologna continuano a cresce-
re rapine, truffe, borseggi e tentati
omicidi, erodendo progressiva-
mente ilvantaggiochesieraalun-
go mantenuto. Come mai? È qui
che l’analisi si blocca. Se la causa
fosse solo l’immigrazione, l’esca-
lationdireatidovrebberiguardare
anche Milano e Torino. La ricerca
azzarda un’ipotesi: i successi otte-
nuti al Sud dalle forze dell’ordine
oltreamigliorare il climainquelle
zone hanno indotto la malavita a

trasferirsi al Nord, in particolare
nellezonepiùricche.

«Nondòpiùditantocreditoalle
graduatorie, specialmente se non
so su che criteri si basano - com-
menta tranquillo il sindaco Wal-
ter Vitali -. La mia esperienza mi
dice però che non ci sono ragioni
per ritenere che la situazione sia
peggiore di quella di altri grandi
centri urbani, che devono com-
battereunacriminalitàorganizza-
ta che qui non esiste. Ciò non to-
glie che quello della sicurezza sia

diventato negli ulti-
mi anni un problema
rilevante». «Bologna
peggio di Palermo?
Ma non scherziamo -
concorda il procura-
tore capo Ennio For-
tuna-.Èverocheilde-
grado è in aumento,
ma la città non è né
invivibile né perico-
losa. Queste ricerche,
pur serissime, si basa-
no su presupposti
sbagliati: se si ragiona
sulle denunce, è chia-
ro che una città civile
come Bologna, dove
tutti i reati vengono
segnalati, parte svan-
taggiata. Quanto agli
immigrati, lungi da
me direchesonotutti
delinquenti, ma non

posso nascondere che per quanto
riguarda lo spaccio di droga e lo
sfruttamento della prostituzione
la maggior parte delle denunce ri-
guarda stranieri». «Se il tentato
furto e l’omicidio vengono messi
sullo stesso piano possono uscire
dati fuorvianti - fa eco Massimo
Pavarini, coordinatoredelproget-
to Città sicure dell’Emilia Roma-
gna -. In realtà, Bologna e l’intera
regione hanno ancora indici di
delittuosità inferiori rispetto a
quelle delle altre città medio-
grandi,mapurtroppoilvantaggio
si va riducendo. Una rispostacon-
vincente sul perché non sappia-
mo darcela, e il clima politicoè ta-
le che temi come questo si presta-
noamoltestrumentalizzazioni».
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■ CAMBIA
L’ANALISI
Delitti «esterni»
per inseguire
lo sviluppo
Il meridione
recupera
sicurezza


